
SETTE anni di carcere per una
spinta al bidello. La corte d’Ap-
pello del sesto distretto federale
si è rifiutata di ascoltare il ricorso
presentato dalla madre di
Shaquanda Cotton, la ragazzina
troppo vivace che la scuola è riu-
scitaafarcondannarenienteme-
nocheper«assaltoapubblicouf-
ficiale». I giudici non hanno rav-
visato alcun elemento di discri-
minazione razziale nella clamo-
rosasentenzapronunciata inpri-
mo grado. La vicenda si svolge a
Paris in Texas, la desolata barac-
copolineldesertovistanell’omo-
nimo film di Wim Wenders.
Shaquanda, nella ricostruzione
offerta dalle carte processuali, è
una scolara nera di 15 anni con
qualche problema disciplinare:
fa fatica a seguire le lezioni, tal-
volta si agita nel banco o chiac-
chieradurante le lezioni. Nel suo
curriculum ci sono due richiami
formali da parte della scuola: il
primo per essersi presentata in
classe indossando una maglietta
corta in vita due centimetri oltre
quanto previsto dal regolamen-
to; il secondo per aver mescolato
una quantità eccessiva di colore
durante la lezionedibellearti.Al-
cuni testimoni hanno riferito

che gli insegnanti manifestava-
no un certo accanimento nei
suoi confronti, probabilmente
perché la madre è un’attivista
che ha spesso denunciato prati-
che discriminatorie nella scuola
e nella comunità locale. La situa-
zione precipita una mattina di
settembre del 2005. Shaquanda
è in ritardo di alcuni minuti e un
bidello si piazza davanti alla por-
ta per sbarrarle l’ingresso. Lei
scoppia a piangere e comincia a
strattonarlo. Il bidello viene ac-
compagnato d’urgenza al pron-
to soccorso. I sanitari non sono
in grado di diagnosticare alcuna
lesione nonostante l’uomo, 58
anni, lamenti un forte dolore al
braccio destro. Viene sporta de-
nuncia e la pubblica accusa chie-
de una condanna esemplare. La
sentenza nel marzo dello scorso
annocondanna la minorenne al
carcere sino al compimento del
21moannodietà. Inunanalogo
procedimentocontrounamino-
renne bianca, lo stesso tribunale
aveva chiuso il caso con un’am-
monizione. Shaquanda, dopo
unannodi reclusione, si trova in
libertàvigilatagrazieall’interven-
to di una speciale commissione
carceraria minorile.  ro.re.

I
l sondaggio pubblicato da Newsweek di-
ce che gli americani sono finalmente
prontiafarsiguidaredaunpresidentene-
ro. Sarebbe disposto a votarlo il 98% de-
gli interpellati, mentre solo l’86% dareb-
belapreferenzaaunadonna.MentreBa-
rakObama, ilprimocandidatoafroame-
ricanoallaCasaBiancacheabbiaconqui-
stato l’attenzione dei media, avanza nel-
le primariedemocratiche, le cronache ri-
portanoepisodichehannoilcomunede-
nominatore della discriminazione, del
razzismo. Storie sconcertanti che arriva-
no soprattutto dal profondo Sud, dove
l’ideadellasupremaziadella razzabianca
nonsolostentaamorire,mainaspettata-
mente sembra riguadagnareconsensi tra
le popolazioni locali. In comunità dove
ogni tanto vengono date al rogo le chie-
se, dove onesti padri di famiglia giocano
a fare gli incappucciati. Non accade sol-
tantoalSud.InNewMexicoi responsabi-
lidellascuolasuperioreHotSpringsdiAl-

buquerque sono caduti dalle nuvole
quando i genitori di alcuni studenti li
hannodenunciatiperun’estrosa iniziati-
va didattica. Nell’ambito del program-
madel corso diStoria americana,arrivati
al capitolo della segregazione, hanno la-
sciatoattaccareneibagniduecartelli: «Ri-
servatoaibianchi»e «Gentedi colore». Il
compito assegnato era quello di «studia-
re le reazioni» degli studenti. I cartelli so-
no stati distrutti nel giro di qualche mi-
nuto. A scuola su 426 studenti solo sette
sono di origine afro americana. Chissà

cosa i professori si aspettavano di scopri-
re. Ildipartimentoall’Educazioneharite-
nuto che con il loro comportamento i
professori non intendessero umiliare la
minoranza studentesca e non ha quindi
ravvisato gli estremi per l’azione penale.
Eneppureperunasanzioneamministra-
tiva.
Il caso dei sei ragazzi di Jena in Louisiana
che rischiano 22 anni per aver preso a
cazzotti un razzista che li aveva insultati
è stato definito dal Chicago Tribune «un
esempio moderno di linciaggio». Jena è
la stessa ridente cittadina dove lo scorso
anno è dovuto intervenire il governo fe-
derale per chiudere un famigerato carce-
re minorile dove le guardie scaricavano
frustrazionee stanchezza pergli straordi-
nari seviziando i ragazzi neri. Le autorità
localihannoignoratoperanni ledenun-
ce e perché qualcuno si decidesse a inter-
venire è stato necessario che un ragazzo
per ladisperazioneabbiaseriamente ten-
tato di farla finita. Giovedì scorso è parti-

ta una denuncia al dipartimento della
Giustizia perché indaghi sull’uso del si-
stema di posta elettronica del corpo di
polizia statale in Colorado. Utilizzato un
intenso scambio di messaggi tra colleghi
che si prendono gioco dei neri.
«Neri e ispanici in America restano vitti-
me di un trattamento discriminatorio e
persecutoriodapartedelleforzedell’ordi-
ne, dei pubblici ministeri e delle giurie -
scrivono Ronald Welch e Carlos Angulo
nel rapporto-inchiesta ‘La giustizia alla
sbarra:disparitàrazzialinelsistemagiudi-
ziario Usa’ – Un maggior numero di fer-
mi di polizia - e quindi di arresti – finisce
perportare a sentenzemediamente mol-
to più severe tra le minoranze».
Il motivo prova a spiegarlo David Cole,
docente di diritto alla Georgetown Uni-
versity di Washington: «Con ripetute
sentenze la Corte suprema ha di fatto
cancellato ilQuarto emendamentodella
Costituzione, quello che protegge i citta-
dini da fermi e perquisizioni arbitrarie e

immotivate, rimette tutto alla discrezio-
nalità delle forze dell’ordine. I pregiudizi
razziali e gli stereotipi che vorrebbero le
minoranze più inclini a delinquere fan-
no il resto». Una spirale perversa che ha
finito con il creare una spropositata po-
polazionecarceraria: le ultimestatistiche
pubblicatedaHumanRightWatchdico-
no che nella fascia di età superiore ai 18
anni è dietro le sbarre un maschio afro
americano su venti in circolazione. Per i
bianchi la proporzione è meno di uno
ogni 180.
I casi di discriminazione non si limitano
certoallagiustiziapenale.Unostudioap-
pena pubblicato dalla Naacp, la più anti-
caorganizzazione americana che sibatte
per laparitàdidirittidi tutte leetnie,con-
ferma che i pregiudizi vanno oltre il tito-
lo di studio, la professione e il conto in
banca. Vengono citati i dati raccolti a li-
vellonazionaledaunaprominentesocie-
tàd’investimenti:CharlesSchwab. I tassi
d’interesseapplicatiper iprestitipersona-
li, imutui immobiliarie i leasingper l’au-
to, scendono in modo direttamente pro-
porzionalealla quantitàdi melanina che
il richiedente ha nella pelle. Ammesso
che il finanziamentosia concesso,apari-
tà di reddito e di situazione finanziaria,

le banche ai neri chiedono in media tre
punti percentuali d’interesse in più ri-
spettoaibianchi.E lebanchenelcuicon-
siglio di amministrazione siedono neri
sono quelle che discriminano maggior-
mente contro i neri. I sociologi spiegano
il fenomeno parlando di «introiezione
da parte delle minoranze dei pregiudizi
della maggioranza». Forse è per questo
chelamaggiorpartedegli elettorineridi-
chiarachevoterà perHillary Clintonalle
prossimeelezioni. Convinto cheObama
sia solo «una nota di colore».

TUTTO comincia nei giardini
della scuola superiore di Jena in
Louisiana. Sotto il grande albe-
ro dove sono soliti ritrovarsi
gruppetti di studenti nell’inter-
vallo tra le ore di lezione. Lo
chiamano l’albero bianco. E
bianco è l’80% degli studenti di
questa cittadina di 3mila anime
nel profondo Sud. Un bel gior-
no di settembre del 2006
Mychal Bell, un ragazzo nero di
16 anni, il campione di football
dell’istituto, insieme ad alcuni
compagni, tutti afro americani,
si presenta davanti al preside
con una singolare richiesta:
«Possiamosedercianchenoisot-
to l’albero?». La risposta è che
possonosedersidove loroparee
piace. E così fanno. La mattina
dopo dall’albero bianco penzo-
lano sinistri tre cappi. Il messag-
gio parla la lingua del
Ku-Klux-Klanenonpotrebbees-
sere più chiaro: state al vostro
posto o finite tutti appesi. Indi-
gnazione generale, indagine in-
terna, tre studenti sono indivi-
duati quali responsabili del-
l’odioso gesto. Il consiglio scola-
stico ne raccomanda l’espulsio-
ne, il preside opta per una so-
spensione di soli tre giorni. Gli

studenti neri organizzano un
sit-in di protesta sotto l’albero
bianco. Interviene il procurato-
re distrettuale. «Smetteteladi fa-
re casino per uno scherzo inno-
cente o vi do’ io una lezione –
apostrofa i dimostranti - Ricor-
datevi che le vostre vite dipen-
donodauntrattodellamiapen-
na». Da allora la vita si trasfor-
ma in un inferno per la piccola
comunità afro americana di
Jena. Il 30 novembre un miste-
riosoincendiodivampanell’edi-
ficio principale della scuola. Il 1
dicembreunragazzonerochesi
presenta a una festa scolastica
viene pestato a sangue. Il 2 di-
cembreunaltrovieneminaccia-
to con una pistola.Il 4 dicembre
uno studente dichiara a scuola
che«inegrivannoimpiccati tut-
ti». Gli interessati lo prendono a
pugni in faccia. Viene medicato
in ospedale e immediatamente
rilasciato. Otto studenti neri so-
noarrestaticonl’accusadi tenta-
to omicidio. L’accusa viene suc-
cessivamente commutata in as-
salto a mano armata. Il verdetto
perMychalBellecinquecompa-
gni e’ stato unanime: colpevoli.
Il 31 luglio la sentenza: rischia-
no 22 anni di carcere.  ro.re.
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